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la scuola 
Precise proposte al recente convegno di Fiesole 

L'Italia fa per la musica 

... quasi quanto la Cambogia 
N e l l l t a l i a . patria della musi 

c a . un gruppetto di letterati 
modesto di numero anche se 
eletto di ingegno, ha scoper­
to al l ' improvviso il melodram 
ma. Ne parlano, ne sc i ivnno . 
e, abitualmente , si incontrano 
alla seconda rappresentazione. 
Il fenomeno, per ora. è c irco 
scritto a Uoma dove il Teatro 
dell'Opera è riuscito ad aprire 
una b icec ia in quel mass icc io 
muro di confine che. da un 

il Parlamento 

Bevevano 
i nostri 

padri ?... 
Al Senato, i parlamentari so­

cial ist i Tullia Carettoni e Bo 
nacina hanno sol levalo , con 
un'interrogazione al ministro 
della P.I . . la tutt'altro che chia 
ra s ituazione rappresentata da 
due « convenzioni » stipulate il 
15 gennaio 1905 dal dicastero . 
a t traverso le quali è stato alli 
dato a due enti il compito t di 
acquis tare e distribuire per 
conto del ministero, rispetti­
vamente . a tutte le scuole ita­
l iane. i material i per i sussidi 
audiovis ivi e a tutte le biblio­
t eche sco las t iche e parascola­
s t iche ital iane, i libri di dota­
z ione. il tutto per cifre ingenti». 

Per i sussidi audiovisivi — 
secondo quanto ha rivelato lo 
s t e s so Bonacina su Astrolabio 
— la spesa sinora sostenuta do­
vrebbe aggirars i sul mil iardo. 

Ma i due senatori , esami­
nando l'altra convenzione, so 
no stati colpiti da un fatto sin 
golare . che sottopongono al mi 
nistro per conoscere da lui 
e s e ritenga utile al l ' insegna 
mento e alla formazione cultu 
rale degli alunni l'opera l'ini 
d'Uahn. che risulta acquistata 
in a lcune migl iaia di copie , e 
presumibi lmente distribuita al­
le biblioteche ». Il prezzo di 
copertina del l ib io è di ben 
5 mila lire Le ordinazioni di 
libri hanno raggiunto nel lOtìó 
la cifra di 505 milioni. 

•\ parte la domanda — che 
anche noi ci facc iamo - c irca 
l'uso che dei l'ini d'Italia i no 
stri ragazzi debbono o possono 
fare , non può tacersi qui il vero 
e ' proprio scandalo costituito 
da acquisti incontrollati ( a lme 
no) di mater ia le l ibrano per 
le scuole , mentre ancor oggi , 
da parte del Governo ( e dei 
prefett i) si continua a c o n t e 
s tare ad amministrazioni c o 
mimali democrat iche il diritto-
d o v e r e di dare ai giovani , a 
scopo di educazione c iv ica , la 
Costituzione della Repubblica. 

lina legge per 
l'educazione fisica 

I compagni sen . Scarpino e 
Salat i hanno presentato a Pa­
lazzo Madama un disegno di 
l e g g e per il riordinamento de­
gli studi superiori di educa 
zinne fisica e del personale 
insegnante 

La proposta comunista discen 
de dal la necess i tà di porre fi 
na lmente ordine in questo set­
tore . nel quale la situazione 
es i s tente determinò, un anno fa . 
la v iva agitazione degli stu 
denti Dall 'altro lato, la pro-
posta sca tur i sce dal l 'es igenza 
di qualificare quest i studi, c h e 
i senatori comunist i chiedono 
s iano svolti a l ivello universi­
tario con un corso quadrienna 
l e compreso nella facoltà di 
Let tere ed a cui possano iscri­
vers i coloro c h e sono forniti di 
un titolo di istruzione media di 
secondo grado 

II d d l prevede inoltre c h e 
presso le facoltà di Lettere 
possono e s sere istituiti corsi di 
special izzazione 

Il «econdo titolo della p r o p o 
sta tratta in particolare dei 
serviz i e del personale inse­
gnante . che viene inquadrato 
in un ruolo organico del la 
scuola 

Siena: Facoltà 
di Scienze bancarie 

E" stata definitivamente a p 
provata dalla competente COTI 
miss ione del Sonato la l egge 
— risultante da una serie di 
proposte di iniziativa p i r l a 
mentare , tra cui una del com 
pagno Sereni — che fissa la 
ist ituzione a Siena di una fa­
coltà di sc ien7e economiche e 
bancar i e . 

(a cura di A. Di Mauro) 

lueno secolo almeno, divide le 
arti. L'ultimo let te iato che leu 
ne a conservai si fama di mu 
titol i lo fu D'Annunzio; invita 
va perfino un quartetto al Vii 
tona le ad eseguire musiche l a 
re e preziose Ma — alle dieci 
in punto - il Vate si a l / a v a 
e. nel liei mezzo del concet to . 
se nu andava <i lutto In lui il 
rapimento aveva un limite di 
o r a n o Nei letterati converti 
tisi m a al melodrammi! il li 
mite sta invece nel * genere ». 
Han scoperto la Tramala e il 
Don Caila\, m a g a i ! anche un 
la voi o di M o / a i l , ma sono ben 
lontani dalla comprensioni' del 
la musica La loto meravigl ia 
è s imile a quella dei ragazzi 
davanti al t ea t io delle mario 
nette Ingenua e lodevole ma 
ancora ben lontana d.i quella 
pa i tec ipa / ione che. alle lonta 
ne p i n n e stravinskiane. accu 
ninnava nella battaglia e nel 
lo scandalo poeti, pittori e mu 
sicisti parigini 

Si pe ipe iua COM. in l o i m a 
nuova, il vecchio equivoco ot 
liicente.sco che da noi ha ideo 
liticato la musica col melo 
di anima. restringendone il 
campo e l ' inte iesse con un gè 
iterale danno per la culmi a 
Nel recente mici cessantissimo 
convegno tenutosi a F ieso le 
proprio sul tema « Musica e 
Cultura ». Massimo Mila rile­
vava giustamente come interi 
settori di altre discipline re­
stino monchi e fallaci , senza 
saperlo , per l 'ostracismo inflit­
to alla mus ica: e portava ad 
esempio la visione incompleta 
e stravolta della poesia lirica 
italiana del Cinquecento a cau­
sa dell' ignoranza della conco­
mitante funzione mus ica le : o. 
del pari. « la vis ione lacunosa 
che si continuerà ad avere del­
la cris i del mondo moderno 
finché ai nomi dei protagonisti 
letterari e scientifici non si a s 
socino quelli dei protagonisti 
musical i , e Brahms. Mnhler. 
Schnenberg e Hugo Wolf non 
vengano posti accanto a Freud. 
a Joyce , a Kafka, a Proust . 
a Musil. a Gide e a Thomas 
Mann » 

La prima origine di questo 
ignorarsi del le arti sorel le sta 
nella ignoranza della musica 
che . in Italia, viene colt ivata 
pioprio dove dovrebbe venir 
combattuta - c ioè a scuola Uno 
studente può venir bocciato 
perché ignora la Gemma pur­
purea di Guido Faba. ma da 
Palestrina a Petrassi può tran 
quil lamente mantener aperta la 
lacuna nella sua niente Col 
risultato che. per t pio. que­
sto vuoto resterà tale per tut 
to il resto della vita Citiamo 
ancora Massimo MÌIH * Non 
c'è s e m e , per buono che sta. 
che fruttifichi s e non v iene 
calato nel terreno adatto. E il 
terreno più adatto di tutti per 
promuovere lo sviluppo della 
cultura, di qualunque forma 
di cultura, è la scuola Tutto 
il resto, tutti gli altri mezzi 
clip ha la cultura per diffon 
dersi — libri, riviste, giornali . 
radio, conferenze , circoli , a s 
sociazioni — svolgono un'ope 
ra preziosa di completamento 
e di perfezionamento, m a . per 
l'appunto, presuppongono un 
nucleo preesistente da arricchì 
re E per quanto è della cul­
tura. nulla t iene s e non af­
fonda le sue radici in quel 
l'humus fecondo che è la scuo 
la. part icolarmente la scuola 
primaria e secondaria dove la 
mente dei ciovani è ricettiva 
e plasmabile c o m e una cera 
molle e le impronte in es sa 
s cenate non si cance l lano più • 

Ora. che co«a si fa nella 
scuola per svi luppare questi 
s t m i musical i? Tanto poco c h e 
è presto detto: nelle e l e m e n 
tari si canticchia in coro: nel 
la scuola media è obbligatorio 
l ' insegnamento mus ica le per il 
solo primo anno nella modesta 
misura di un'ora alla sett ima 
na. c iò che . tolte le vacanze e 
le feste , fa in totale 2.Ì ore 
da set tembre a giueno Nella 
seconda e terza media anche 
questo modesto insegnamento 
è facoltativo Poi non c e 
più nulla Pers ino nelle «cuo 
le magistral i dove i m a e 
stri dovrebbero apprendere 
a insegnare a loro volta la 
musica ai bambini, a questa 
materia è riservata soltanto 
un'ora sett imanale per cia«cu 
no dei quattro anni del corso 
superiore 

In questo modo tutto va a 
ca ta fasc io I maestri che . nel 
le cento ore dei loro quattro 
anni, apprendono un poco di 
so l fecg io parlato e di coro no 
lifonicn. sono in grado di in 
segnare ben poco 

A questa scarsa «cminasnore 
fanno seguito le scarne ore ob 
b l iga tone della prima media e 
poi più nulla. Nei licei non v e 
traccia di queU'inseenamcnto 
della storia della musica che 
veniva chies to ancora nel 1948 
in un famoso Congresso di mu 
s ica tenutosi in Firenze . Ri­

sultato: tra le nazioni a d d e n t i 
a i rUnesco . l'Italia, in tatto di 
provvidenze per la cultura mu 
sicale . si trova appena davanti 
al l 'Afganistan. al Ghana e alla 
Cambogia! 

Le ripercussioni di questa si 
tua/ ione depressa si risentono 
ovviamente anche in quegli 
istituti che dovi ebbero ossei e 
le roccalo i t i del l ' insegnamento 
mus ica le - i ( ( inse lvatol i An 
che qui. proprio per la geneta 
le stanchezza della cultura mu 
sleale, si è diffusa l'opinione 
che non vi sia futuro pei un 
iat ìaz/0 in questo campo Per­
ciò c a i e n / a di studenti in mol 
te elassi ( che non siano i| pia 
noforte e gli strumenti adatti 
alla musica leggera) sino alla 
nutaz ione paradossale (per 
quanto eccezionale) di profes 
sori pagati sfilza allievi a cui 
inscena le 

Ma ciò che e ancor peggiore 
e il distar ce. che si avverte tra 
ri i iM'mamcnto che viene im 
partito in questi istituti e la 
vita r Quando i inppoit i tra la 
scuola (c ioè il conservatorio) 
e la vita (c ioè il teatro, la 
chiesa. I insegnamento privato) 
erano stretti — nota il maestro 
Allorto — la scuola musicale 
fioriva: quando tali rapporti si 
al lentavano per l 'eccess ivo ri 
tardo della prima in confronto 

alla seconda, iniziava per i 
conservatori un periodo di de 
cadenza. Gli ordinamenti e i 
progiammi oggi vigenti nei 
conservatori di musica sono an 
cura quelli del llfóU. Rispec­
chiavano, si suppone, le es igen 
/ e musicali della società italia 
na di quell'epoca >. In effetti 
le r ispecchiavano male anche 
a l lo ia , ma oggi il distacco con 
le es igenze della vita reale è 
cosi grande e l ' insegnamento 
cosi antiquato da portare a ri 
sultati di questo genere: uno 
strumentista diplomato non è 
pratir-amente in grado di sede 
re in un'orchestra. 

Così il cerchio si chiude. Il 
mancato o difettoso insegna 
mento della musica si perpe 
tua nei decenni e accelera il 
decadimento Non v'è quindi da 
stupirsi se i maggiori musicisti 
e insegnanti italiani riuniti a 
Fiesole nei giorni scorsi abbia 
no ribadito per l'ennesima voi 
ta quelle es igenze che ventitré 
anni prima venivano enunciate 
nella vicina Firenze- estensio 
ne del l ' insegnamento musicale 
ai tre anni di scuola media, s e 
ria preparazione dei maestri . 
inclusione della storia della 
musica nei licei, riforma dei 
conservatori . 

Rubens Tedeschi 

MEDIA UNICA: mezzo milione di giovani studenti 
si prepara all 'esame di Stato 

Non saranno 
valutati con la 

«media aritmetica» 

I M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M t 

schede IL MESTIERE DI GENITORE 
/ gen i to r i d'oggi han meno 

tempo di quelli d'una volta per 
occuparsi dei figli: e hanno 
anche in genere minore auto 
rità, minore sicurezza, minore 
influenza: ma hanno acquista 
to, in compenso, una assai 
magqiore consapevolezza della 
propria responsabilità: che. se 
in certi casi può provocare 
complessi di colpa spesso ne­
gativi. serve però il più delle 
volte a stimolare il giusto e 
positivo desiderio di conoscere 
le esigenze dei bambini per 
poterle meglio soddisfare. A 
questo desiderio cercano di ve 
nire incontro gli esperti con 
lezioni, corsi, dibattili, rubri 
che. periodici, giornali e libri 
a carattere divulgativo o spe 
coalizzati. 

Tra quelli usciti recenlemen 
te in Italia citiamo quattro o 
pere di carattere e tonti diver 
so, ma tutte ugualmente rac 
conmndahili La Guida a l l ' edu 
ca / ione del bambino dello psi 
cologo americano. A. Fromme 
(Ed Feltrinelli, Vmv Ecan. 
L 700). è un manuale pratico, 
un vero e proprio « A B C ». 
— come lo definiva il titolo o-
riginale. — che si sforza di 
spiegare in modo concreto qua­
li stano le cause di certi com­
portamenti del bambino, quan­
do non vuol mangiare o ha 
paura o si succhia il pollice o 
si comporta male, e che cosa 
debbono fare i genitori per ri­
solvere i vari problemi che si 
trovano quotidianamente a do­
ver affrontare 

Il libro è composto di poco 
più di un centinaio di capito­
letti sistemati in ordine alfa­
betico in modo da renderne la 
consultazione rapida e facile 
l ' i .*or?o trattati — evitando di 
prap>)Sito i concetti e i termi 
ni tecnici, in un linguaggio ac 
cedibile a tutti — i casi che si 
presentano nell'allevamento e 
nell'educazione del bambino; 
da quelli che riguardano più 
strettamente gli aspetti fisici 
e igienici (come l'allattamen 
lo e l'alimentazione in genere, 
! bisogni corporali e l'uso del 
rasino, il succhiotto, la denti­
zione. le tonsille, le malattie 
e la convalescenza) a quelli 
più propriamente psicologici 
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Un dibattito sulla scuola • a tempo pieno > fra insegnanti e genitori organizzato dall'Ammini­
strazione comunale democratica di Calenzano (Firenze). 

(l'aggressività, i capricci, la 
disobbedienza, le bugie, la ge­
losia. la timidezza, la disciplina 
e l'autonomia, i rimproveri e i 
castighi, l'insicurezza e lo spi­
rito di contraddizione), a quel­
li sociali (come le buone ma­
niere. l'uso del denaro e il ri­
sparmio. la villeggiatura e il 
campeggio, le letture e i fu­
metti. i rapporti tra genitori 
e figli, la rivalità tra fratelli, 
l'influenza che può avere sul 
bambino la separazione dalla 
madre o il divorzio dei geni­
tori) 

Come formare 
l'« adulto educatore » 

/ grossi piolitemi dell'educa 
zione sessuale e dell'educazio 
ne religiosa sono affrontati in 
modo limpido e coraggioso, 
senz'ombra di pregiudizio e 
con un senso preciso della 
realtà Ottime sono infine le 
voci che spiegano con chiarez­
za e concisione che cosa siano 
la psicanalisi e i test psico­
logici. 

In Questi nostri bambini (ed. 
Armando. Roma, L. 1.500) due 

Comune per Comune uno 

indogine sull'analfabetismo 
li TTì.s-.ro "k?::a P jbo ìca I » T J 

ZOIW na riv 1:3:0 1 Provveditori 
j*l i S*ud: ad accertare per 04.11 
Coruna :: njmero de^.; aoa.fa 
be;i e dei ^emiana.fabeti — 
qje.It eoe che hanno .asciato 
4li vini eleTCfitan pirru de. 
coi.*eajin(ieo'o della l.cenza ai 
: ermre de. q'jTtqjermo - -a e"a 
1J: 14 a: 50 arni. di*:ti:i a .*« 
conia che r_> edano n^. capotto-
ao n (ina f-az-cne o T al.ra 
oca.ita abr.ata 

Secondo le dispus zicxv imaar 
i:e ozn Provveditore dovrà co 

mai care ai direuon didattici .n 
•e-essati 1 dati concernerli la 
zona di competenza; questi Ulti­
mi, a loro volta, dovranno prov­
vedere alle rilevazioni entro il 
mese di maggio. Ciascun diret­
tore potrà poi avvi lerjj dell ope­

ra di insegnanti attualmente io 
-erv.7 o oei e *c iole popoan. da 
scezi ere uno per Com.ne «e-
corvio ì'ord.ne n«u!'a.i:e daJa 
sraduatora di Circo.o. con pre­
cedenza ai rendenti nel Comjne. 
\ e : Comuni con p.ù Circou di 
ia't ci la n e v a z o n e *arà cjra 
\a da. d re:to-e dei or:mo Circo o 
il q.i.iie oo'rà mi .zzare 'anti *v 
-e-man'i qian;i sono 1 Circoli «ce-
» it-odoli dalla graduatoria del 
Con ine 

Nei Comici con DOpotazxm* 
*.ipero-e a' 10 000 abitanti la 
•ieterm-nazjore de! n.i-nero deg.i 
.n^earunti da affiancare ai di 
rettore didattico de, I. Circolo. 
è rimessa ai giudizio dei Prov 
veditore agli Studi, il quale d o 
vrà tenere presente la necessità 
di limitare al m*ùmo indispensa­
bile tale numero. 

leggiatura. Una ricchezza di 
suggerimenti e d'idee a cui i 
genitori volenterosi attingeran­

no con profitto. Il secondo me­
rito consiste nel garbo con cui 
le autrici hanno saputo illu­
strare ogni caso con episodi, 
storielle, dialoghi (efficacissi­
mo quello sul tema < Di dove 
mi hai preso? >> che rendono 
la lettura estremamente piace­
vole. 

I primi anni 
del bambino 

Un'impostazione più scienti­
fica ha il libro I primi anni del 
b a m b i n o (Ed. Armando, lire 

occorre che la madre ci si J500) di una fìoUoTe!.sa e do 

prepari sin dall'inizio della 

madri-educatrici, G. Ande Gor-
resio e G. Honegger Fresco, 
che ebbero con Maria Montes-
sori frequenti consuetudini di 
lavoro, offrono ai genitori mo­
derni i risultati di una lunga 
e intelligente esperienza, fon­
data sulla convinzione che, per 
risolvere i problemi dell'edu­
cazione. occorre formare an­
zitutto € l'adulto educatore >; 
chiarire perciò la sua coscien­
za. abbattere i preconcetti for­
temente radicati nella tradi­
zione. cambiare infine le sue 
abitudini morali. 

Se l'educazione del bambi­
no incomincia dalla nascita, 

maternità — che per essere fé 
lice dev'essere consapevole — 
e che faccia della nascita — 
valendosi delle frequenze ai 
Centri Sascita e del parto psi­
coprofilattico — un'esperienza 
n.S5olMfompiife pos/'lira. priva 
d'ansia e di qualsiasi elemen 
to traumatizzante. Quando poi 
il bambino è nato, un'importan­
za preponderante acquista lo 
ambiente che lo circonda: es­
so dev'essere quindi organizza 
to m modo da rispettare la sua 
personalità e al tempo stesso 
stimolarne l'attività in modo 
che tutti i momenti della sua 

cente francese. I. I^èzine. che. j 
partendo da una precisa e par • 
ticolareggiata ricerca su Sì6 
bambini normali e 529 prema­
turi, e deducendone un profi­
lo di sviluppo, giunge a pro­
porre un insieme di semplici 
e spesso originali norme psi­
copedagogiche per i primi tre 
anni di vita 

Seguendo le azioni abituali 
della giornata di un neonato 
che vice in famiglia o in un 
asilo nido, il libro offre con­
sigli precisi e puntuali per o-
qni forma d'attività; affronta 
poi. con esemplificazioni trat­
te da una dncumentatissima 

vita quotidiana, dal risveglio | casistica, d problema delle 
ai pasti, dal bagno al sonnel prime manilc.siazioni compor­
tino. dal gioco alla passegqia , lamentali del bambino, al li 
ta, siano per lui altrettante oc- ( m i t e J r a ,j n0Tmale e il pata-
casioni di gioia : logico, disturbi alimentari, col 

Due sono 1 menu principali lera. instabilità, paure. Xe ri­
di questo simpatico libro. Il \ sulla l'importanza delle teem-
primo è l'abbondanza di pre I che educative e delle condizio-
cise informaziont e assennatts ni d'allevamento a cui è sot-
simi consigli di carattere pra­
tico circa il corredo del neo­
nato. i mobili e gli arredi adat 
ti ai primi mesi e ai primi 
anni, (che ranno scelti non 
sulla base dei propri gusti e 
del proprio comodo, ma della 
consaperolezza dei bisogni psi 
chichi • e sensoriali oltre che 
organici del bambino); poi. via 
via che i bambini crescono. 
circa i giochi, individuali o 
collettivi, le attività creative 
e artistiche, la preparazione 
dell'albero di Natale e dellle 
uova di Pasqua, ti teatrino, il 
giardinaggio, l'acquario, la vii-

toposto il bambino nei vari 
ambienti m cui vive; e che 
debbono assicurargli le miglio­
ri condizioni d igiene e di sa 
lule. un ritmo di vita rpqotare 
e razionale, non rigido ma 
neanche anarchico e uicoeren 
te. un'atmosfera calma, ripo 
sata e ricca di calore umano. 
che faccia appello, non apjte 
na sia possibile, all'iniziativa 
del piccolo, e ne solleciti la 
partecipazione venendo incon­
tro al suo bisogno d'attività. 

Le principali difficoltà d'a­
dattamento del bambino nasco­
no dalle variazioni nel regime, 

nelle abitudini, nell'ambiente; 
si tratta quindi di ridurre al 
minimo queste difficoltà pro­
cedendo gradatamente e con 
la massima amorevolezza e 
comprensione. Particolarmente 
interessanti appaiono i due 
questionari in appendice: uno 
sull'adattamento reciproco del­
la madre e del bambino nel 
corso del primo anno, l'altro 
sull'adattamento del bambino 
all'asilo dai 2 ai 15 mesi 

Il bambino dai 3 ai 6 anni 
è invece il protagonista di 
La scuola materna vivaio di 
relazioni umane (Ed Arman­
do. L 2.500) della psicologa a-
mericana K. Read, che dalla 
osservazione e dallo studio del 
comportamento dei bambini e 
degli adulti che operano nella 
scuola materna, o compiuti 
per alcuni anni nel laboratorio 
pedagogico dell'Oregon S t a t e 
Col lege , ricava i principi, o 
meglio la spiegazione in ter­
mini concreti, mediante effi­
caci esemplificazioni, dei prin­
cìpi che regolano lo sviluppo 
della personalità negli anni 
della prima formazione. 

I problemi dell'adattamento 
del fanciullo all'ambiente sco­
lastico . mediante la formazio­
ne dei sentimenti di sicurezza 
e di fiducia in sé e la libera­
zione dagli impulsi d'ostilità e 
aggressività allo scopo di por­
tarlo ad acquistare fin dall'ini 
zio l'indispensabile equilibrio 
emotivo, sono esaminati dal­
l'autrice in relazione alle strut­
ture materiali della scuola ma­
terna. alle attrezzature e ai 
materiali di gioco, ai program­
mi d'attività, alle situazioni 
straordinarie e a quelle del­
la routine quotidiana, allo svi 
luppo individuale e a quello 
delle relazioni nei gruppi 

II libro, che si rivolge tanto 
alle madri come alle educatri 
ci della prima infanzia, pre­
senta un particolare interesse 
in questo momento in cui il 
problema della scuola mater­
na si pone da noi con partico­
lare urgenza ed è cosi viva­
cemente discusso e combattu­
to. La Read studia infatti il 
problema su tutti i piani: dal­
l'edilizia (che dovrebbe esse 
re il più possibile x versatile *) 
alle attrezzature, dal program­
ma didattico (fondato essen­
zialmente su « esperienze di 
prima mano-») alle letture 
(che dovrebbero corrisponde 
re alla rarietà d'interessi del 
bambino) dai giochi all'esplo­
razione dell'ambiente, dall'im 
postazione psicologica (essen­
zialmente positira e permissi­
va) alla collaborazione coi ge­
nitori 

L'insegnante di scuola ma­
terna troverà nel libro della 
Read una vera miniera di con­
sigli e d'indicazioni di ogni 
genere E 1 genitori che lo leg 
gano con attenzione, rendendo^ 
si conto del compito che la 
scuola per l'infanzia deve as 
solvere, si sentiranno tncorag 
giati a esigere che anche da 
noi essa offra ai bambini l'am 
bienle e le esperienze adatte 
a quella fase dell'età evolutiva 
in cui la crescita è cosi rapi­
da e si producono fatti di de­
cisiva importanza. 

A. Marchesini-Gobetti 

I « consigli di classe » 

dovranno tenere pre­

sente che la nuova 

scuola obbligatoria per 

i ragazzi dagli 11 ai 14 

anni non ha fini selet­

tivi, ma formativi 

I criteri ili valutazione che 
dovranno ispirare gli ormai 
prossimi esami di Slato per la 
licen7a media inferiore, ai qua 
li. com'è noto, si presenteranno 
circa 50(1 mila piovani e raga/ 
ze che attualmente frequentano 
le III classi della nuova Scuola 
Media unica, sono stati preci 
sati con una circolare firmata 
dal ministro della P I 
(n 9 130. diffusa il IR mai! 
gio u s ) 

Si sa . ormai, c o m e saranno 
composte le commissioni dauli 
insegnanti di classo, sot to la 
presirlen/a di un preside *os»rr 
no * (ma della s tessa città o 
della .slessa provincia per cui 
tanto per portare un'esemplifì 
cazione e lementare , non si può 
dare il c a s o , mett iamo, di un 
preside mi lanese che « piova •> 
in un paesetto lucano, va le a 
dire in una situazione socio cui 
turale comnletamente diversa 
dalla propria) . 

II l inguaggio della c ircolare ò 
access ib i le , con un po' di buo 
na volontà, tanto ai giovani 
studenti, quanto ai loro fami 
l iari: è utile che ess i lo l e ccano . 
anche per impedire che possa­
no eventualmente avere surces 
so tentativi , di ingegnanti n 
presidenti « nostalgici » della 
vecchia scuola media classista. 
tesi a selezionare i candidati m 
ultima analisi in ba^e alla lo 
ro nrovenien7a socia le . 

Dice comunque, fra l'altro i! 
tesfo della c ircolare n 0 HO 
f il ror?<jfolio di classe, in =ede 
di scrutinio finale per «'li alon 
ni della ter7a c las se sulla ha 
s e dei giudizi analitici c m r e ^ t 
ner 1P s ingole mater ie d 'esame 
formula un giudizio compless i 
vo ed attribuisce i voli in de 
cimi relativi a c iascuna del le 
mater ie anzidette: dichiara 
quindi l'alunno a m m e s s o alla 
prima sess ione de l l ' esame di li 
cenzn prescindendo dal rag 
qiunqinwnto di una detcrminata 
media aritmetica dei voti, a 
meno che non rincontri una 
qrave in^ufficien/a di prepara 
zinne e formazione » 

Tale disposizione r i b a d i r e 
l 'esigenza di tener conto, anche 
nel momento della valutazione 
del candidato ai fini del l 'am 
miss ione a l l ' esame, di talune 
essenzial i e s igenze docimolnoi 
chp. che sembrano le più con 
facenti con lo spìrito della mio 
ra scuola m e d i a , quale scuola 
non preordinata a scovi selet 
tiri, bensì formativi a dì orien 
tomento 

In tale quadro, è ovvia , na 
turale la precisazione che. p r 
l 'ammiss ione a l l ' e same, non è 
più richiesto il * raggiungimrn 
to di una determinata m e d \ i 
aritmetica dei voti > 

Non si può. infatti, affidare 
la <=orte scolast ica dell 'alunno al 
g ioco meccan ico di * rumeri > 
di per s é privi di significazione 
concreta , s e avulsi da una va 
lutazione compless iva dell 'alno 
no s tesso , la quale , oltre a con 
s iderare « quanto i egli sia riu 
sc i to ad apprendere dei conte 
nuti informativi . noz«oni=tici 
de l le s ingole materie , soprat­
tutto tenga conto del la sua ca­
pacità logica ed espress iva , del 
suo svi luppo e f f e t t u o , e t ico e 
soc ia le , insomma del la sua m a 
turazione umana, in rapporto 
all'età e ai traguardi formativi 
assegnat i alla scuola media 

Ai medes imi principi si ispi 
rano i criteri per la valuta­
zione dei risultati degli e s a m i . 
II richiamo, per i candidati in 
t e m i , a i < profili » formulati 
durante il triennio dai consigl i 
di classe; la r iaffermata esi­
genza c h e i voti d a a s s e g n a r e 
scatur iscano dal «giudizio c o m 
pless ivo ». riferito al « grado di 
preparazione culturale e di svi­
luppo della personalità ra^ 
giunto da ogni candidato ». ri 
flettono le istanze valutat ive 
già esposte e che . del resto 
sono state ribadite nella » p^e 
m e s s a » ai « criteri orienta­
tivi » approvati con il D.M. 
15 ottobre 1965. sulla quale .si 
richiama ancora una volta la 
attenzione dei docenti c h e sa­
ranno impegnat i nel le commis­
sioni de l l ' e same di l icenza. 
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Orientamenti 

Leo Sauvage 

CHI HA UCCISO 
IL PRESIDENTE? 

Traduzione di Gra-ua Catullo 
TP. -124 16 ili. L 2.80O 

Una eccezionale inchiesta sul­
l 'assassinio di Kennedy c h e 
demol i s ce p u n t o per p u n t o 
il rappoi to W.irren e d i . 
mostra l ' innocenza di L«a 
O s w a l d . 

J. Me Greqor bnrns 

LA CRISI DELLA 
DEMOCRAZIA 
AMERICANA 
Prctj/ione ili V.ti intuiitri Corsini 
"lrailu/ionc ili l u u l u m i n i 
PP 2so L * l\ 0 

La scoi ia del sistema poli­
t i l o a m e m a n o dalla Duliia» 
ra/iottc di ìnd'i k-nden/a ad 
oizgi. ir.iui.ii .i i! i! biografo 
di Roo^cveli e di Kennedy 

Pensiero e azione 
socialista 

Ruggero Grieco 

SCRITTI SCELTI 
Piti umiic ili l i i if.'<> .•k'iti.'iutolt 
l volum. a tira ili ! ii?i-> MnJict 
pp <iM» I. -; (VO 

La formazioni. Jcl g i r i n o 
(.ouuiniNia e !c Ione ant ih-
«.ciste negli Mi»tti di G u e c o 
dn! 1 9 U il \W) 

Le idee 

Una nuova collana 
di tusti classici 
del pensiero 
e della storia 
della civiltà 

Voltaire 

TRATTATO SULLA 
TOLLERANZA 
* Ci ra ili IVnmo legnini 

Saint Just 

TERRORE 
E LIBERTA' 
« cu i .' Ali-r:i v 'Iv-mJ 
L S M 

Lenin 

STATO 
E RIVOLUZIONE 
I CUM »!l V j ' l ' t l l M n < • . ' n i n i 

L *S) 

I classici 
della l e t t e ra tu ra 

Charles Dickens 

DAVID 
COPPERFIELD 
l'jctj/ifnr i! Cu > IV» 
Tndu/K>-.c Ji lr.« <o FUMICO 
pp 90" L 3 *V> 

Dickens concede al lettore 
il p n v i l c g . o di poterlo se­
guire anche sui territori più 
lontani , m e n o comuni , di 
farne un attore tra gli in­
numerevol i attori del suo lea-
t r o . . I suoi personaggi con­
t inuano a vivere, sono su­
scettibili di una memoria 
eterna (Carlo Bo) 

Jonathan Svvift 

VIAGGI 
DI GULLIVER 
Prrrai.rre di Mjr.1 Pr« 
T-jJu/.o-.e di LI.CJ Trevisani 
rp 324 L. 2 0.X» 

II q j a d r o fantastico di una 
terribile messa in stato d i 
accusa d e l l u m a n i t à " un'ope­
ra cupa e possente .. Per u n 
d e s t i n o ironico, il capolavo­
ro di u s e s t o maestro del­
l'ironia e stato degradalo da 
saura contru '.'umanità a clas­
s ico del ridere dei fanciulli 
(Mario Pra?) 

Balzac 

ILLUSIONI 
PERDUTE 
F r s f a ' x c il. C:ir.j;ro Ferra* 

Un'opera da J«JCO nv.aiutata. 

ma ora da alcuni piuptrst* 
come il capolavori Ji Hi' /«e 
.V i t tor io S»''.ni I! C.c.r.c 
:r Iella **ct* • 
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